
riflettere e non sempre di 
credere in ciò che alcune 
persone, di parte, dicono,  senza 
criterio, solo perchè chi le 
ascolta è spesso ingnorante su 
cosa loro affermano. Solo la 
conoscenza delle cose ci rende 
consapevoli, e quindi liberi di 
credere in ciò che realmente 
conosciamo, liberi così di 
scegliere...come recitava il 
nostro slogan!         

Il Capogruppo di Maggioranza 
Consigliere Dott. Capaldo Giuseppe P er la prima volta a Rocca 

d'Evandro si assiste ad un 
evento di questo genere. Mai in 
passato si è dato peso alla 
trasparenza, alla chiarezza e alla 
comunicazione che ci deve 
essere tra amministrazione e 
cittadini. òIl punto di Svoltaó, 
nato dalle fresche e ambiziose 
idee dei giovani che hanno 
voluto e hanno fatto LA 
SVOLTA, vuole avere proprio 
questo come scopo: informare i 
cittadini su cosa accade intorno 
a loro, cosa fa e come lo fa chi 
amministra il paese, quali sono i 
progetti, quali le strategie, 
soprattutto per evitare che 
parziali e false informazioni 
messe in giro da chi ancora 
crede di essere òin guerraó, 
possano trovare terreno fertile 
in chi, non informato e poco 
attento, casca nella rete della 
falsità. Tali informazioni e 
illazioni, lontane dalla realtà, 

quas i  sempre 
f in iscono  co l 
nuocere allo stesso 
ci t tadino che, 
ubriaco di falsità,  
t e r m i n a  c o n 
confondere diritti 
con doveri, o ancor 
peggio con favori, 
s e n za  s p e s s o 
conoscere le leggi 

che regolano un 
determinato campo. 

Questo ¯ quello che con òLa 
Svoltaó abbiamo l'ambizione di 
creare: una nuova coscienza nel 
cittadino che deve sentirsi 
tutelato, sicuro che chi 
amministra lo fa nel pieno 
rispetto delle leggi e delle 
norme, e mai sentirsi costretto 
ad infrangere le leggi per 
risolvere un problema. Siamo 
convinti che le cose vere non si 
ha paura di dirle nè di scriverle, 
quelle false invece si fanno dire, 
sotto sotto, si fanno trapelare 
senza che mai chi le afferma ci 
metta la faccia o abbia il 
coraggio di dirle pubblicamente. 
Con chiarezza, prontezza e 
trasparenza vi faremo partecipi 
del nostro operato grazie anche 
a questo strumento, con lo 
scopo edificante di aumentare la 
conoscenza di  c iò che 
ammin i s t r a t i vamente  v i 
c i r conda  in  modo  da 
permettere, anche ai cittadini 
più dissidenti, di ragionare, di 
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Sindaco Marrocco A. e vicesindaco Marandola U.-in Piazza 
S. Giuseppe gremita nella data storica del 8 giuno 2009. 

PER LA PRIMA VOLTA A ROCCA D'EVANDRO UN MENSILE GRATUITO SULLA ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVA DEL COMUNE ñOBIETTIVO: RIDURRE LE DISTANZE TRA CITTADINI E LE 

ISTITUZIONI, AGEVOLARNE IL DIALOGO E FACILITARE IL FLUSSO DELLE VERE INFORMAZIONI  

IN QUESTO NUMERO  

Finalmente la tanto 
agognata raccolta 
differenziata sta per 
diventare realtà a 
Rocca d'Evandro. Il 
mese di novembre 
vedrà concretizzarsi il 
progetto su una parte 
del territorio, la più 
popolata. Si tratta della 
zona di Selvotta, 
Demanio Vandra est 
ed Vandra ovest,  Via 
Vandra,  Marsella e 
Casamarina. Una vera 

e propria svolta nel 
nostro modo di 
c o n c e p i r e  l e 
m e t o d i c h e  d i 
smaltimento dei rifiuti. 
Il progetto  di raccolta 
differenziata, cui ha 
lavorato, sotto l'egida 
del Sindaco,  l'equipe 
c o m p o s t a 
d a l l ' a s s e s s o r e 
all'ambiente Luciano 
Teoli e dai consiglieri 
Carmine Teoli e 
B r u n o  C a t a l d i , 

prevede un sistema di 
raccolta cd. misto 
(cio¯ porta a porta + 
raccolta di prossimità 
per le frazioni della 
carta e del vetro). 
P r e c i s a m e n t e  i l 
sistema porta a porta 
comprende la raccolta 
dell ' indif ferenziato 
s e c c o  e  d e l 
m u l t i m a t e r i a l e 
(plastica, materiale 
ferroso come lo 
scatolame con banda 

stagnata  e alluminio). 
Per quanto riguarda 
invece il vetro, la carta 
ed il cartone saranno 
sversati negli appositi 
cassonetti La parte 
organica verrà auto 
s m a l t i t a  c o n 
compos t ie re  g ià 
fornite dal Comune, 
nelle zone a bassa 
densità urbanistica, 
come quelle di cui 

(Continua a pagina 2) 
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Le nostre rubriche 

Nelle ultime settimane i cittadini 
di Rocca dõEvandro, proprietari di 
fondi situati entro il perimetro del 
comprensor io di  bonif ica 
(Consorzio di Bonifica Aurunco), 
si sono visti notificare delle 
cartelle di pagamento emesse per 
la riscossione dei contributi 
consortili degli anni 2005, 2006 e 
2007. Difronte a queste cartelle 
esorbitanti, ci si è chiesti se tale 
contribuzione sia legittima e se 
debba prescindere dallõeffettivo 
utilizzo dellõimpianto irriguo; non 
solo, in un paese come Rocca 
dõEvandro, dove non sono state 
necessarie opere di bonifica, è 
legit t imo chiedere questo 
contributo consortile? Inoltre, 
cosa si può fare per contestare 
queste cartelle di pagamento?
Ebbene, partiamo dal dato 
normativo, in particolare lõart. 860 
c.c. e il R.D. n. 215/1933 che 
stabiliscono i presupposti che 
devono sussistere per la 
c o n t r i b u z i o n e  l a d d o v e 
testualmente si legge che òi 
proprietari dei beni situati entro il 
perimetro del comprensorio sono 
obbligati a contribuire alla spesa 
necessaria per lõesecuzione e lõesercizio 
delle opere, in ragione del beneficio che 
traggono dalla bonificaó.  

(Continua a pagina 4) 
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L'8 giugno, dopo aver decretato la 
vera ò SVOLTAó , il nostro Sindaco 
Dott. Angelo Marrocco ha voluto 
confermare la fiducia dataci durante la 
campagna elettorale. Mai nessuna 
a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a l e 
Roccavandrese aveva dato così tanti 
incarichi ai suoi consiglieri eletti e non 
eletti, invece il nostro Sindaco 
caparbiemente ci ha spronato a 
lavorare bene e con passione per i 
nostri ideali, e cosi il 3 luglio 2009 mi 
h a  c o n f e r i t o  l ' i n c a r i c o  d i 
collaborazione per la Promozione di 

Progetti Speciali  
Eventi Culturali  
S p e t t a c o l i  
A s s o c i a z i o n i 
Estere. Subito e 
con tanto orgoglio 
ho iniziato a 
carpire notizie e 
documenti che 
potessero aiutarmi 
nell'organizzare le 
m a n i f e s t a z i o n i 
pubbl iche nel 
nostro paese. Il 12 
settembre nella 
Piazza Enrico De 
Nicola, si è 

celebrato ò Il Giorno della Memoria ò, 
in cui sono stati commemorati i 
soldati inglesi caduti durante la 
seconda guerra mondiale sul Monte 
Camino. Una delegazione di militari 
anglosassoni guidata dal Signor 
Michael Sterling ha incontrato la 
nostra amministrazione ringraziandoci 
per aver finalmente trovato un posto 
demaniale dove poter costruire un 
nuovo cippo. Durante la celebrazione 

...differenziamoci... 
sopra. Per i rifiuti ingombranti e 
tecnologici è prevista una raccolta 
ciclica quindicinale che avverrà presso 
un ecopunto. Abbiamo ideato questo 
progetto dopo accurati studi e 

ricerche effettuati sul nostro territorio 
e su altre realtà comunali simili alla 
nostra. Si tratta di un cambiamento 
radicale: il rifiuto non va pensato più 
come un qualcosa di inutilizzabile ma 
come una risorsa. Pensiamo ad 
esempio al rifiuto organico, lo scarto 
degli alimenti. Esso inserito  in 
compostiera, con un processo di 
decomposizione naturale (6-8 mesi) 
diventa concime. La plastica, dal cui 
riciclo può ricavarsi il nylon per creare 
tessuti. L'alluminio da cui si può 
realizzare qualsiasi oggetto della stessa 
materia.   Questo è già da anni una 
realtà in altre regioni ed in altre realtà 
territoriali. Per realizzarlo anche nel 
nostro Comune  è necessaria però 

a n c h e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  e 
collaborazione attiva dei cittadini, che 
saranno i primi protagonisti del sistema 
di  differenziazione dei rifiuti. Il 
risultato che  otterremo sarà prima di 
tutto il progresso civile della nostra 
comunità. Le nostre strade non saranno 
invase da 
cumuli di 
sacchetti o 
cartacce ed 
a l t r o ; 
s a r a n n o 
economici 
c o n 
possibil i tà 
di sgravio 
d e l l a 
TARSU per 
i  p i ù 
virtuosi, ed 
i n f i n e 
daranno lustro ad un paese che è la 
porta d'ingresso della Campania ed ad 
un' amministrazione la cui prerogativa è 
rispettare le promesse fatte in 
campagna elettorale. Ma non è tutto, 
l'amministrazione della svolta sta 
fo r temente  investendo anche 
nell'energia rinnovabile. Ci sono 
importanti contatti con società 
preposte che porteranno presto a 
concludere accordi per l'installazione di 
centrali eoliche ed impianti fotovoltaici. 
Quanto detto è a dimostrazione di 
come la squadra del Sindaco dott. 
Angelo Marrocco proceda unita per 
concretizzare gli obiettivi prefissati nel 
programma elettorale. 

L'Assessore Dott. Luciano Teoli 

officiata dal nostro parroco Don 
Giorgio Vargas e presieduta da 
delegazioni civili e militari, il Signor 
Sterling ha ricordato il sacrificio dei 
285 granatieri del 6Á Battaglione periti 
sulle pendici di Monte Camino tra 
novembre e dicembre del 1943. Dopo 
la cerimonia il Sindaco ha invitato tutti 
i partecipanti in sala consiliare per un 
rinfresco. Per l'occasione sono state 
consegnate delle targhe ricordo. Dopo 
questa bella esperienza di calore 
fraterno, il 14 settembre si sono 
riaperte le scuole dove noi della Svolta 
ci siamo fatti trovare pronti e attivi. 
Con la collaborazione dei dipendenti 
comunali, abbiamo fatto un giro in 
tutte le scuole di Rocca d'Evandro per 
portare un nostro saluto e capire quali 
potessero essere le difficoltà iniziali, il 
clima benevolo trovato in tutte le 
scuole fa sì che l'anno scolastico 
prosegua nelle migliori dei modi 

Consigliere Civita Di Zazzo 

IL GIORNO DELLA MEMORIA  
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PRIME CURE TERMALI 
DOPO TRE ANNI  

Il comune di Rocca 
d'Evandro per posizione 
geografica è posto in 
una località felice da un 
p u n t o  d i  v i s t a 
c l i m a t i c o , i n v e r n i 
miti,qualche sempre più 
rara gelata nulla di più, 
estate temperate e 
ventilate, raramente si 
soffre l'afa; questa 
particolare posizione 
geografica inoltre lo 
pone confinante di tre 
p r o v i n c e : C a s e r t a , 
Frosinone, Latina. E 
proprio nella provincia 
di Latina,nel comune di 
Castelforte,vi è un luogo 
ameno,Suio Terme, 
famoso e rinomato fin 
dall'antichità per la 
salubrità delle sue acque 
sulfuree e dei sui fanghi. 
Meta di cittadini 
provenienti da molte 
regioni limitrofe per le 
cure termali che si 
svolgono nei numerosi 
stabilimenti presenti 
nella zona. A Rocca 
d 'Evandro questa 
stupenda opportunità 
donataci dalla natura, di 
avere vicino un luogo 
invidiato da molti, è 
stata sfruttata negli anni 
passati ma non è stata 
presa in considerazione 
negli ultimi anni dalla 
p a s s a t a 
amministrazione; ciò ha 
comportato, notevoli 
disagi ai cittadini che per 
p a t o l o g i a  h a n n o 
necessità di effettuare 
tali cure,( malattie 
b r o n c o p o l m o n a r i , 
sinusiti, laringo-tracheiti, 
poliartrosi per citare le 
p i ù  d i f f u s e ) 
infatti ,molti, soprattutto 
gli anziani soli, hanno 
dovuto rinunciare alle 
cure ed ai benefici che la 
natura ci offre, oppure 
con notevole impegno e 
consumo di denaro si 
sono organizzati in 
modo autonomo per 
raggiungere le terme di 
Su io .  La  nu ova 
amminist razione , 
sempre attenta  e vicina 
alle esigenze dei propri 
co nc i t t ad i n i ,  pu r 
insediatasi da poco, 
senza alcuna base su cui 
l a v o r a r e ,  m a 
r imboccandos i  l e 
maniche e trovando 
percorsi propri e 
s tab i lendo propr i 
contatti ex novo, il 10 
ottobre ultimo scorso 
ha concluso il primo 
ciclo di cure termali 
gestito dalla nuova 
amministrazione del 
comune di Rocca 
d'Evandro, òLa Svoltaó. 
E di vera svolta si è 
trattato, v ista la 
s o d d i s f a z i o n e  e 
l'approvazione da parte 

degli ospiti che hanno 
aderito all'iniziativa. Lo 
stabilimento termale 
p r e s c e l t o , T e r m e 
Vescine, mai prima di 
quest'anno era stato 
preso in considerazione 
per le cure termali dei 
nostri concittadini, ed 
all'inizio vi era un po' di 
scetticismo da parte 
d e l l e  p e r s o n e 
ritrovandosi in un 
nuovo ambiente, più 
raffinato e moderno, 
rispetto ai soliti òbagnió 
tradizionali frequentati 
negli anni passati; ma 
l'accoglienza ricevuta e 
la gentilezza nonchè la 
professional ità del 
personale preposto ha 
sgomberato la mente da 
qualsivoglia dubbio; 
attrezzature moderne, 
a l l ' a v a n gu a r d i a  e 
funzionali, personale 
preparato e disponibile 
hanno fatto si che i 
nostri concittadini si 
siano sentiti al centro 
d e l l ' a t t e n z i o n e  e 
òcoccolatió durante 
l'espletamento delle 

cure. Inoltre per gli 
ospiti che ne volevano 
usufruire lo stabilimento 
termale ha messo a 
disposizione, gratis, le 
strutture di cui è dotato: 
piscina con acqua 
termale, campo da 
t e n n i s ,  p e r c o r s o 
b e n e s s e r e  i n 
b e a u t y f a r m , 
( q u e s t ' u l t i m o 
chiaramente con un 
piccolo sovrapprezzo). 
Al termine del ciclo di 
cure termali, presso la 
sala ristorante dello 
stabilimento, tutti i 
partecipanti sono stati 
o s p i t i 
dell 'amministrazione 
comunale che ha offerto 
loro un pranzo ed un 
saluto per ulteriormente 
sottolineare che non 
saranno più sol i 
nell'affrontare le salite 
che la vita ci riserva ma 
ora sanno che possono 
sempre rivolgersi a 
persone preparate ed 
umane che sicuramente 
riusciranno con un 
c o n s i g l i o  o 
semplicemente un 
sorriso a trovare 
alternative giuste ed 
appropriate ai propri 
bisogni. 

L'assessore                    
Dott. Michele Carello  

Lõappena eletto Sindaco Marrocco Angelo riceve le 
congratulazione dei suoi entusiasti elettori.  
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ADSL 7 Mega benvenuta a Rocca 
dõEvandro: ma ¯ realt¨ o finzione? 

Da qualche anno spesso si sente parlare di 
usi civici ma altrettanto spesso chi ne 
parla o chi ascolta non sa precisamente 
cosa sono. Nel secondo dopoguerra, per 
far fronte al disastro lasciato dalla guerra, 
diversi territori di molti paesi furono 
demanializzati e resi disponibili per tutti i 
cittadini. Esempio più comune furono i 
territori sui quali sorgevano boschi, resi 
òpubblició affinch¯ tutti i cittadini 
potessero fare legna per riscaldarsi 
durante l'inverno. Questi territori vennero 
quindi messi a disposizione per l'utilizzo 
di  tutti i cittadini (da qui il nome uso 
civico) e vennero sottoposti a dei vincoli 
ristretti e delle normative speciali proprio 
per garantire l'esclusivo utilizzo a tutti i 
cittadini (per esempio non potevano 
assolutamente essere venduti, né resi 
edificabili). Famoso nelle nostre vicinanze 

industriali, nel 
pieno rispetto 
delle leggi. 
Molte aziende 
e industrie, 

infatti, conoscendo l'annoso problema di 
quei nostri territori, hanno preferito investire 
e fabbricare altrove, in terre libere da ogni 
vincolo. Oggi l'attuale amministrazione con 
un impegno quotidiano attivo e costante 
vuole fortemente che questi vincoli vengano 
rimossi , in modo da permettere,finalmente, 
nel pieno rispetto delle leggi, un 
insediamento e/o espansione industriale, 
senza preoccupazioni di problematiche non 
risolte, ed evitare che, un territorio strategico 
come il nostro venga scartato per il problema 
degli òusi civició. 

Con mia grande soddisfazione sono anche 
io uno dei tanti utenti del servizio ADSL 
presente ormai da mesi nel territorio 
comunale di Rocca d'Evandro. 
L'innegabile velocità della linea ADSL è 
accertata e sperimentata da tutti gli utenti e 
non certo esistono paragoni rispetto alla 
vecchia connessione dial-up della quale 
siamo ancora tutti un po' abituati a sentire 
o a ricordare il tipico tono di 
composizione del numero durante la fase 
di connessione. Il nostro Comune è servito 
dal tipo di banda larga che è usualmente 
denominata come ò 7 megaó, il che vuol 
dire poter scaricare (download) o ricevere 
flussi di dati fino ad una velocità di 7 Mbps 
(mega bit per secondo) che equivalgono a 
7 milioni di bit al secondo7 mega bit al 
secondo, realtà o finzione?Gli  utenti 
ADSL più esigenti avranno sicuramente 
notato che i download che effettuano non 
raggiungono mai i famigerati  7mega, nè 
tanto meno i test on-line sulla velocità 
della propria linea danno misure che si 
avvicinano 7 Mbps.L'utente ADSL del 
Comune di Rocca d'Evandro deve essere 
consapevole e sicuro del fatto che egli non 
è assolutamente oggetto di un disservizio o 
bersaglio di una pubblicità ingannevole.Per 
comprendere quali siano le ragioni e i 
motivi per i quali non si riesce a navigare 
alla massima velocit¨ e cõ¯ quindi chi 
naviga intorno ai 2 Mbps  e chi riesce 
anche ad arrivare a 5 Mbps, ci vorrebbe 
non poco tempo e occorrerebbe entrare in 
tutta una serie di considerazioni tecniche.È 
comunque universalmente accertato, 
indipendentemente dalla larghezza di 
banda prevista dal contratto che: la velocità 
della connessione Internet varia a secondo 
dell'Internet Service Provider (la 
compagnia telefonica che ci fornisce la 
linea ADSL),  del tipo di modem, della 
versione del browser (un browser web è ad 

esempio Internet Explorer ma ne esistono 
altri come Safari, Opera, Firefox, ecc.), del 
sistema operativo, dell'anti virus installato, 
del traffico di rete (a seconda dai vari 
momenti della giornata ci può essere più o 
meno congestione delle linee dati e quindi 
una minore o maggiore velocità di 
navigazione) e dell'interferenza di segnali. 
Come ora si capisce bene, non esiste la 
ricetta magica per avere una velocità di 
connessione che superi i limiti imposti dai 
fattori sopra elencati, per non parlare poi 
del fatto che se il PC è affetto da alcuni tipi 
di virus, se fa ricorso eccessivo a processi 
server che continuamente vanno alla 
ricerca degli aggiornamenti dei software e 
quant'altro di simile, l'utente nota una 
diminuzione della velocità e della fluidità di 
navigazione. Capire in quali condizioni di 
efficienza e di salute si trovi il nostro 
amico computer può di sicuro dircelo un 
consulente informatico , un tecnico, o 
anche il vicino di casa o amico che se se la 
cava bene con i PC, e in questo modo 
riusciremo di certo ad ottimizzare la 
velocità dello scambio dati di un 10-20%.Il 
restante 80-90% dipende esclusivamente 
dall'infrastruttura di comunicazione (tipi e 
qualità di cavi, cabine di raccolta, bontà 
delle connessioni e quant'altro), dalla 
distanza che c'è tra la nostra abitazione e la 
centrale urbana principale e per finire dal 
gestore e dalle sue politiche di 
assegnazione della banda ogni tot utenti. 
Tralasciando la rete fisica che resta 
scarsamente mutabile, vale la pena 
spendere solo due parole riguardo alla 
distanza modem domestico  centrale 
urbana e alla gestione di banda da parte 
della società di comunicazione che fornisce 
il servizio ADSL.Già agli albori della banda 
larga,  fu evidenziato un problema che i 
progettisti chiamarono òl'ultimo miglioó 
ovvero come realizzare fisicamente la 
connessione tra ogni singolo utente e la 
rete digitale che già esisteva.Tra le varie 
ipotesi venne fuori quella di sfruttare il 
classico doppino telefonico presente in 
ogni abitazione per trasmettere i dati 
direttamente in digitale e così nacque il 
DSL (Digital Subscriber Line) che adatta la 
linea telefonica urbana alla trasmissione in 
numerico anche se essa era nata per essere 
analogica.Nonostante si sia trovata una 
soluzione circuitale, il problema dell'ultimo 
miglio rimane comunque, nel senso che l' 
ADSL per sua natura è tanto veloce 
quanto più l'utente si trova vicino al centro 
di rete urbana. All'aumentare di questa 

distanza infatti, aumenta il livello di rumore 
della linea, aumentano le interferenze (il 
doppino telefonico non è schermato) e si 
indebolisce il livello di potenza del 
segnale.Per avere quindi una trasmissione 
dei dati che sia affidabile (principio sovrano 
nelle telecomunicazioni), il modem di casa e 
quello della centrale, si accordano su una 
velocità di trasmissione che diminuisce se 
aumenta il rumore e l'interferenza  
(maggiore distanza dalla centrale = 
maggiore rumore e interferenza = minore 
velocità).Per quanto riguarda il gestore del 
servizio ADSL, esso attua delle politiche di 
gestione e suddivisione della banda che 
dipendono da come è strutturata la rete e 
dalla densità degli utenti per ogni zona 
geografica. Questa ripartizione è a 
discrezione del Provider e si basa su vincoli 
tecnico-strutturali e parametri statistici. In 
poche parole, la banda internet è una risorsa 
che va razionalizzata e non sprecata perchè 
¯ vero che la banda ¯ òlargaó ma non certo 
infinita.Una cosa interessante da sapere è 
che non esistono da parte dei gestori 
obblighi o vincoli particolari riguardo alle 
prestazioni di velocità che dovrebbero 
essere sempre garantire all'utente. L'unico 
obbligo contrattuale, ammesso che  esista, è 
il cosiddetto MBR ovvero la minima banda 
garantita che è generalmente ben al di sotto 
della velocità raggiunta anche dall'utente più 
disagiato (un esempio di MBR potrebbe 
essere la banda necessaria a sostenere una 
sola telefonata via internet che impiega 
alcune decine di Kbit/sec).Ritorno ora al 
quesito iniziale: l'ADSL 7mega a Rocca 
d'Evandro è una realtà o una finzione? Dico 
che è una enorme e concreta realtà per il 
nostro territorio, considerando la sua vastità 
geografica e strutturale e anche le 
problematiche sopra esposte che ne 
derivano, non credo di potermi 
personalmente lamentare dei miei 2Mbit/
sec.Con L'ADSL Rocca d'Evandro ha una 
possibilità in più per poter progredire nella 
crescita socio-culturale ed economica; a noi 
cittadini è stato consegnato questo 
strumento formidabile e potente, 
sfruttiamolo e cresciamo.Buona navigazione 
a tutti gli internauti.      

ING. Giancarmine Marrocco 
¯ la zona della òForestaó 
così chiamata dal bosco 
che vi sorgeva ed era 

anche questa area soggetta ad usi civici 
per il comune di Cassino. Nel nostro 
territorio i vincoli dell'óuso civicoó sono 
ancora presenti sui territori della zona del 
bosco di Vandra dove ora sorge la zona 
industriale. Eõ chiaro che oggi non 
sussistono più le esigenze di oltre sessanta 
anni fa, restano però quei terreni soggetti 
a dei vincoli legali e burocratici tali da non 
permetterne nè la vendita nè un'eventuale 
qualsiasi costruzione. L'iter per svincolare 
questi territori non è certo semplice, nè 
ottenibile in breve tempo. Altrettanto 
evidente è che, se nessuno se ne occupa, 
nemmeno il problema può risolversi da 
solo. Dagli anni ottanta, visto il boom 
economico e industriale, se affrontato, il 
problema di questi vincoli poteva, in quasi 
trent'anni, essere sicuramente rimosso, 
permettendo eventuali altri insediamenti 

MA COSA SONO GLI òUSI CIVICIó? 
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